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Orazione Iniziale
Noi ti chiediamo, o Padre, di irradiare negli animi nostri, in questi incontri, la luce pura e rasserenante della tua verità. Fa’, o Signore, che leggendo, meditando, lasciando penetrare in noi le pagine del vangelo del tuo Figlio, sentiamo irradiare nel cuore quella luce della tua verità che purifica, acquieta l’esistenza, la rende vita filiale abbandonata a te. Fa che non ci offuschino le tenebre della colpa. 

Preghiera Iniziale
Santa Maria, Vergine dell’attesa, donaci un’anima vigilante. Giunti alle soglie del terzo millennio, ci sentiamo purtroppo più figli del crepuscolo che profeti dell’avvento. Sentinella del mattino, ridestaci nel cuore la passione di giovani annunci da portare al mondo, che si sente già vecchio. Portaci, finalmente, arpa e cetra, perché con te mattiniera possiamo svegliare l’aurora.
Di fronte ai cambi che scuotono la storia, donaci di sentire sulla pelle i brividi dei cominciamenti. Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere. Accogliere talvolta è segno di rassegnazione. Attendere è sempre segno di speranza. Rendici, perciò, ministri dell’attesa. E il Signore che viene, Vergine dell’avvento, ci sorprenda, anche per la tua materna complicità, con la lampada in mano. (Tonino Bello)

Collegamento fra le letture.  La presenza e l’attesa
Il Signore vuole abitare in mezzo agli uomini!
Nella prima lettura si proclama che la presenza di Dio nel suo popolo è fonte di benedizione, di prosperità e di stabilità: “il Signore ti annuncia che farà a te una casa… Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio”.
Il tempio è per Israele il segno della presenza di Dio. Ma la promessa fatta dal Signore a Davide, per mezzo del profeta Natan, rimanda a un nuovo Tempio, non fatto da mani umane.
È Gesù il nuovo Tempio che, nascendo da Maria, la vergine di Galilea, porta a compimento tutte le promesse di Dio.
Paolo però, scrivendo ai romani, ricorda che il mistero di Dio si è compiuto sì in Gesù, ma esso non è ancora completo. Infatti l’annuncio della salvezza dovrà arrivare a tutte le genti e da esse essere accolto, “perché giungano all’obbedienza della fede” e così dimorare pienamente nella casa di Dio.
Davanti a questo progetto divino è chiesta alla Chiesa la stessa fede intelligente di Maria.


Leggere
Dal vangelo secondo Luca, 1,26-38

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio».
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Un momento di silenzio meditativo perché la Parola possa entrare in noi ed illuminare la nostra vita.


OSSERVA

Alcune domande per aiutarci nella meditazione e nella orazione.
· Quali sono i personaggi presenti nel brano?
· Che cosa fanno, che cosa dicono?
· Qual è il discorso o il fatto più importante?
· Quale è la parte del testo che più ti ha colpito? Perché?


CONSIDERA (Meditare)
Qual è la frase principale o versetto chiave?
Qual è il messaggio del brano?

Vi è un unico filo conduttore che lega gli avvenimenti di questa domenica, quello della “casa”, il luogo più intimo del nostro vivere, dove si costruisce la nostra esistenza.
* In questo modo siamo aiutati a comprendere il vangelo di oggi, che ci presenta la famosa scena dell'annuncio fatto a Maria da parte dell'angelo, e la prima lettura, in cui troviamo la promessa fatta da Dio a Davide (profezia di Natan). 
* Da una parte c'è la scrittura profetica: Davide, una volta concluse le guerre e consolidato il potere, vorrebbe dare a Dio (l'arca) una degna dimora, “una casa”, e progetta di costruire un tempio. Il profeta Natan, mosso dal buon senso, concorda con questa idea. 
Ma costruire un tempio significava “ingabbiare” Dio per il prestigio personale, per essere legittimato come re. 
Dio corregge questa prospettiva, e lo stesso profeta, a distanza di un giorno solo, deve riferire a Davide la Parola del Signore: non sei tu che costruisci una casa a Dio (che gli assicuri l'esistenza, che lo proteggi, che lo ospiti), ma è Dio che da sempre ti ha chiamato e accompagnato, è stato per te come una casa. 
Di fronte al “sogno” di Davide di costruire il tempio nazionale, Natan si fa portavoce del “sogno” di Dio: “Una casa farà a te il Signore” (v 1.11). Sarà Dio a dare un “casa” un regno, una discendenza e una stabilità a Davide (profezia su Cristo). 
Perché la gloria di Dio non si manifesta nei monumenti che gli vengono innalzati, ma nell’uomo. Davide vorrebbe collocare Dio fra quattro mura, perché si sappia dove lo si può trovare; Dio invece è dappertutto, e particolarmente dove l’uomo nutre un sogno e vive di una speranza. E l’uscire dalle chiese per andare nelle periferie del mondo di papa Francesco. Perché la chiesa non è la casa di Dio, ma il luogo dove la comunità si incontra con Dio.

Spesso anche noi siamo mossi da buoni propositi come Davide, da buoni intendimenti, progettiamo la nostra vita ponendoci obiettivi condivisibili, ma è veramente la volontà di Dio? 
È necessario nel “silenzio della Fede”, discernere, riflettere, fare memoria della nostra storia personale, di chi siamo per essere pronti ad accogliere anche richieste impegnative e decisive per la nostra vita. 
Per questo nella scena dell'annuncio dell'angelo a Maria, Luca cerca di "immaginare" come può avere avuto inizio e dove è avvenuta la straordinaria esperienza di un Dio che decide di salvare l'uomo facendosi lui stesso simile all'uomo. 
* Il luogo è quello di un’umile casa in uno sconosciuto paesino sulle colline della Galilea, noto solo alle poche centinaia di persone che vi abitavano.
E quella casa, diventa il luogo dell’incontro tra il divino e la nostra umanità.
Perché la casa oltre ad essere “il forziere della memoria” è il luogo dove si “interpretano” gli eventi della coppia, della famiglia, della Chiesa e del mondo.
La casa è perciò il più grande laboratorio della fede. Nella casa si “fa” la vera cultura cristiana. 
Ed è in questo contesto che a Maria viene chiesta la sua disponibilità, a un evento che cambierà radicalmente la sua esistenza. 

Ciò che ella visse in maniera del tutto singolare, non manca di affinità nell’esperienza di ciascuno di noi. Dio spesso ci chiede, attraverso la coscienza e le stesse circostanze della vita, impegni e sacrifici che sembrano superare del tutto le nostre forze. 
Ma già nell’annuncio dell’angelo “NON Temere”, viene riepilogata non solo la rassicurazione di una sua continua presenza, ma anche la forza di pronunciare in nostro Si, un si totale, pieno e definitivo, da cui non si torna più indietro.
E Maria manifesta la sua completa obbedienza alla parola di Dio, racchiudendola in una parola ricchissima di significato “Eccomi”.
E quante altre volte lo pronunciamo! È l’eccomi dell’inizio di una vita matrimoniale, è l’eccomi come educatore alla fede dei miei figli, è l’eccomi dell’umile servizio agli ammalati della propria famiglia, ma è anche l’eccomi del servizio alla comunità (come catechista, come animatore, come ministro straordinario della comunione…) e poi possiamo metterci tutti quegli eccomi che hanno caratterizzato il nostro percorso sino ad oggi. Ma anche tutti quegli eccomi che non avrei mai voluto pronunciare e che nella fede ho dovuto accoglierli per non impazzire e che poi sono diventati il vero sostegno per poter camminare nel mio oggi. Ma anche l’eccomi della nostra partecipazione a ogni celebrazione eucaristica.
All’uomo viene chiesto la sua disponibilità al progetto di Dio e come Maria diventa la “casa” che accoglie il Figlio di Dio così ogni uomo diventa casa, tempio per Cristo quando lo accoglie dentro di sé.  È questo il significato del nostro Natale.


APPLICA

· Il brano del vangelo ci racconta la risposta a una chiamata, a un progetto. Come ho risposto alle tante chiamate della mia vita?
· Che cosa ti impedisce di realizzarlo pienamente? 
· Il SI di Maria è diventato il punto di partenza della redenzione, del riscatto dell'uomo. Come possono i miei SI cambiare il contesto familiare, sociale, comunitario in cui vivo? 


Quale impegno possiamo assumerci per la settimana? 
PREGA

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 88
Canterò per sempre l'amore del Signore.
    
Canterò in eterno l’amore del Signore,
di generazione in generazione
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,
ho giurato a Davide, mio servo.
Stabilirò per sempre la tua discendenza,
di generazione in generazione edificherò il tuo trono».

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,
mio Dio e roccia della mia salvezza”.
Gli conserverò sempre il mio amore,
la mia alleanza gli sarà fedele».

Gloria ….


Preghiera di papa Francesco in questo periodo di pandemia.
O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino come segno di salvezza e di speranza.
Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fede.
Tu, Salvezza del popolo, sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la festa dopo questo momento di prova.
Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta.

